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In séguito alla mancata soluzione del problema dei gas t ! : • 

Rischiano di prolungare la cassa 
integrazione i 2000 della Terni 
I lavoratori del reparto « treno a caldo » sarebbero dovuti rientrare oggi al la
voro - L'esecutivo del consiglio di fabbrica si incontrerà ancora con la direzione 

TÈHfU,— L'ulteriore prolun
gamento della, cassa jn,teg'ra;" 
zione a causa biella .mancanza 
di gas.,.un giudizio sugli in
contri ' avuti con - la - FINSI' 
DER.'la'Finanziaria del grup-
pp'lRI.sotió'quesli'rdué aV-

ffJIllW'J*»}}!; 
coj>MÌl)fb,.4l WWPÌyca offfjyi, 
< Temio/HiùuBitofii làerih mati < 
t ina. «wlamollsiirt. >r. !>•• «fo 

cajsa ìnjegjraz/pne per duemi
la, dipendenti» dei reparti del 
treno a caldo, dell'Acciaieria 
e del centro Maskin. Il ri
corso alla cassa integrazione 
è dovuto alla mancanza di os
sigeno. argon e azoto di cui 
la « Terni » è costretta a ser
virsi da altre aziende, perché 
il suo impianto di Prisciano 
è da un mese e mezzo in 
avaria. 

Ieri l'altro c'è stato un ul
teriore incontro con la dire
zione aziendale, la quale ha 
comunicato che il gas viene 
rifornito da autocisterne del
la SIO, i cu^ dipendenti sono 
in sciopero t̂ pr * la, vertenza 
aziendale:** Si creanif -. perciò 
delle difficoltà. 

AfnmésW "die • alta - SIO ' YK 
riesca a raggiungere subito 
un " accordo, la cassa inte
grazione per i duemila del-

• LA SEZIONE DI PACIA-
NO AL 100% NELLA SOTTO
SCRIZ IONE 

' La sezione del PCI di Pa-
ciano ha raggiunto il 100 per 
cento della sottoscrizione per 
la stampa comunista. 

la Terni deve essere prolun
gata di almeno altri 4 giorni. 
Se poi le cose dovessero an
dare ancora peggio e l'ac
cordo alla SIO non si farà. 
questo periodo è destinato a 
prolungarsi ulteriormente e 
non si sa bene di quanti 
giorni. 

j^fia situazione come si ve-
dp" preoccupante di cui l'ese
cutivo del consiglio di fabbri
ca tornerà questa mattina a 
discutere con la direzione 
aziendale. Quest'ultima ha 
però annunciato che pensa di 
rimettere in funzione l'im
pianto di Prisciano il 20 ago
sto, cioè subito dopo il pe
riodo di ferie. Tenendo conto 
che per questa ragione la 
's. Terni > chiuderà i cancelli 
dal 1. al 17 agosto, i giorni 
di difficoltà dovrebbero esse
re pochi. 

Per quanto riguarda l'in
contro con TIRI e la proposta 
avanzata da quest'ultima di 
un accordo Finsider-FIAT per 
la produzione di acciai spe*. 
ciali. sono state ribadite dal
l'esecutivo le posizioni già 
espresse nei giorni scorsi. 

' L'esecutivo ha puntualizza
to una serie di richieste ten
denti a garantire alla e Ter
ni » un suo spazio nel quadro 
della produzione siderurgica 
nazionale. Questa piattafor
ma sarà illustrata oggi nel 
corso della conferenza della 
siderurgia, che si svolgerà a 
Napoli organizzata dalla FLM 
nazionale. 

SPOLETO - Fino al 31 luglio 

Durerà una settimana 
il festival dell'Unità 

Un intenso programma di iniziative politiche e cul
turali - Tradizionale raduno sulla vetta del Monteluco 

SPOLETO — Durerà una set
timana quest'anno il Festival 
de l'Unità a Spoleto e si ar
ticolerà in un denso program
ma di iniziative politiche e 
culturali, per concludersi il 
31 luglio con il tradizionale 
Raduno dei lavoratori sulla 
vetta del Monteluco. 

Le giornate precedenti ve
dranno il Festival raccolto 
nel suggestivo parco della 
Villa Redenta ove saranno 
organizzate mostre e dibat
titi su argomenti della at
tualità politica e culturale. 

^ - . . . 

Arrestato un* 
, ricercato per,, 

furto a Cernii 
TERNI — E' stato arrestato 
ieri da una pattuglia del nu
cleo investigativo dei cara
binieri un giovane ternano sul 
quale pendeva un mandato di 
cattura per furto aggravato. 
Si tratta di Gino Petrucci. 25 
anni, abitante a San Carlo di 
Terni. Deve scontare due pene. 
una a tre mesi e 20 giorni e 
una di otto mesi, entrambe 
inflittegli per furto. 

11 programma completo del 
Festival 6arà diffuso nei pros
simi giorni. 

Ora da parte dei compagni 
del comitato organizzatore 
sono state annunciate due 
iniziative per partecipare alle 
quali i compagni ed 1 citta
dini interessati possono BÌn 
da ora inviare la loro iscri
zione alla sede della Sezione 
spoletlna del PCI in Viale 
Trento e Trieste. 

Si tratta di un concorso 
di pittura estemporanea per 
il quale saranno in palio ric
chi premi che saranno asse
gnati da una giuria regionale 
e .delja-.«'Scarpinata a> Mon
teluco »', una marcialonga che 
attraverso le vie di Spoleto 
porta , lupgp. un tragitto, rdi 
12 chilometri 6Ù1 Monteluco. 

Possono parteciparvi giova
nissimi, meno giovani ed an
ziani, come è accaduto negli 
anni scorsi con adesioni giun
te da ogni parte d'Italia, per 
contendersi le numerose Cop
pe ed I Trofei messi a dispo
sizione dagli organizzatori. 
Anche per la « Scarpinata » le 
adesioni possono essere date 
telefonicamente chiamando il 
numero 24152 di Spoleto. 

q. t . 

Si allenta il clima di tensione nella categoria 

RIENTRATA A CITTA DI CASTELLO 
ESTÀ M I COMMERCIANTI I J ! , !..'!• 

/< 

Numerosi C.d.F. hanno espresso il loro appoggio alle decisioni della giunta 
comunale - Comunicato PCI - Venerdì dibattito della Lega delle cooperative 

Il grave problema degli sfratti 

Terni : ancora difficoltà 
sul « fronte » della casa 

Iniziative del SUNIA per un impegno delle forze po
litiche e degli enti locali - A colloquio con Emiliozzi 

TERNI — Le modifiche ap
portate dalla commissione 
giustizia e lavori pubblici del 
Senato alla legge per l'equo 
canone hanno suscitato, in 
città, un'ondata di prese di 
posizioni. Il SUNIA (Sindacat-
to Unitario Nazionale Inqui
lini. Assegnatari), le organiz
zazioni sindacali. l'ACLl in 
comunicati stampa e in mani
festi fatti affiggere sui muri 
hanno criticato severamente 
le tre norme modificate a fa
vore del proprietari 

Il SUNIA provinciale parla 
a- questo proposito di « pro
vocazione » nei confronti del
le organizzazioni democrati
che. Il sindacato degli affit
tuari invita perciò i partiti 
le organizzazioni sindacali nel 
loro complesso a creare un 
« fronte di lotta contro queste 
manovre reazionarie e anti
popolari ». 

A questo problema si ag
giunge quello degli sfratti 
che in .città interessa quasi 
un centinaio di affittuari, ai 
quali sono arrivate le comu
nicazioni da parte dei prò-
Pril!ttuìlAWtódìa^o ll{ 

me porre VfrlAtMlfe a Questa. 
f enomanaUhè Jisahia, tifi got> 
tare sul lastrico parecchie fa
miglie ..ternane. * .••-.-

Si pensa, di andare ad un 
pruno incontro tra • SUNIA, 
partiti, enti locali e organis
zazioni sindacali per arrivare 
e delle iniziative concordate. ' 

Intanto non ha avuto ri
sposta la richiesta avanzata 
in tribunale dal SUNIA di co
noscere il numero delle cau
se per sfratto, che si stanno 
celebrando in questi mesi. In 
via Angelonl. dove il SUNIA 
provinciale ha sede, si teme 
però che il numero degli 
sfratti subirà un'impennata 
nel periodo tra febbraio e 
maggio, perche a questa data 
tutte le controversie tra • le 
due controparti dovranno es

sere risolte. 
Della situazione venutasi a 

creare abbiamo parlato con 
Ermano Emiliozzi, del SUNIA 
provinciale. 

« Rispetto agli anni passati 
— sostiene Emiliozzi — du
rante l quali non abbiamo 
avuto a Terni un gran nu
mero di sfretti, registriamo 
un enorme aumento del nu
mero sia degli sfratti che del
le disdette dei contratti ». 

Qualche centinaio di perso
ne si trova perciò a fare i 
conti con il problema della 
casa, che a Terni, come in 
tutto il Paese ha delle di
mensioni drammatiche, a Nel
la nostra città — afferma 
Emiliozzi — accade quello 
che si verifica nelle altre cit
tà: da una parte ci sono gli 
sfratti esecutivi e dall'altra 
l'impossibilità di trovare un 
alloggio in affitto, nemmeno 
a prezzi alti: in quanto i pro
prietari preferiscono tenere i 

propri appartamenti sfitti, per 
arrivare in questa condizione 
privilegiata al momento del 
varo della legge». 

- Cosa intende fare il SUNIA 
•per far fronte alla situazione? 

«Ih SUNIA — risponde 
'{nlfozzi —;hm presentato in 
Parlamento una proposta di 
legge che chiede la forma
zione, in tutti i comuni supe
riori a 5.000 abitanti, di una 
anagrafe che registri le abi
tazioni, il numero degli af
fittuari e degli sfrattati. Chie
de inoltre che l comuni pos
sano intervenire nei confron
ti dei proprietari di alloggi 
sfitti, in maniera da impor
re la locazione, pattuendo un 
giusto prezzo di affitto». 

Sono queste le indicazioni 
che saranno discusse nel cor
so dell'incontro, con le forze 
politiche, con le organizzazio
ni sindacali e con gli enti lo
cali che si sta mettendo in 
Piedi. 

g. e p. 
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PERUGIA 
TURRENO: B!uf!l 
L IU . I : (CtttuM per ferie) 
MIGNON: <Chiuto per (tri*) 
MODERNISSIMO: La prima notte 

di quitte ( V M 14) 
PAVONE: 11 re dei giardini di 

Marvin 
LUX: Va cita dalla finestre che 

ridopo '• • - . v . ». 

FOUGNO , ; v 
ASTRA: (Chiuso per Ieri*) 
VITTORI »crj Tutti gli uomini del 

, presidente 

SPOLETO 
»IRNO: (Chiuso per ferie) 

TODI 
COMUNALE: Ma come si fa ad 

uccidere un bamb.no? 
CERNI 

POLITEAMA: Mandingo 
VERDI: Lo zingaro 
FIAMMA: La citta sconvolta 
MODERNISSIMO: La mano spieta

ta delta legga 
LUX: Decameron* 
PIEMONTE: Schiavi dell'isola del 

piacere 

• ORVIÉTO 
SUPtRCINEMA: Labbra di lurido 

blu 
PALAZZO: (Chiuso per ferie) 
CORSO: (Chiuso per ferie) 

CITTA* DI CASTELLO — Sul
le vicende che hanno fatto 
seguito al rilascio della li
cenza commerciale alla Coop 
da parte della giunta, si sono 
avute in questi giorni diver
se prese di posizione. Nume
rosi consigli di fabbrica han
no espresso la loro solida
rietà e il loro appoggio alla 
decisione della amministrazio
ne comunale. L'atmosfera, 
tra i commercianti, si sta 
sdrammatizzando, a dispetto 
di quanto avevano sperato ì 
loro dirigenti. 

Anche la sezione del Par
tito comunista di Città di Ca
stello ha nel frattempo fatto 
conoscere, con un comunica
to. la sua posizione. In esso si 
rileva innanzitutto il carattere 
eccessivo di una protesta, 
quella dei commercianti, che 
ha prodotto il loro sostanziale 
isolamento da parte della po
polazione, la quale ha visto 
nella iniziativa dei commer
cianti non tanto la volontà di 
avviare un legittimo e neces
sario confronto con il comu
ne e la cittadinanza sui pro
blemi relativi al commercio 
cittadino e al costo della vita, 
bensì una sorta di contrappo
sizione che i cittadini hanno 
dimostrato di non capire e di 
non accettare. 

Le sezioni comuniste fanno 
poi rilevare il fatto che die
tro la protesta promossa dai 
dirigenti delle associazioni dei 
commercianti si nasconde la 
loro incapacità di fare assu
mere alla categoria un ruo
lo positivo e attivo nei con
fronti dei consumatori. Cosa, 
questa, che ha consentito lo 
svilupparsi a Città di Castel
lo non solo e non tanto di 
spazi aziendali ma di vere e 
proprie concentrazioni com
merciali quali quelle della 
«Abbondanza» e della «Co-

cofat » (« Cooperativa » di 
consumo della Pro-agri) le 

quali hanno trovato spazio 
proprio per la mancanza di 
una organizzazione democra
tica dei consumatori come la 
Coop. 

E non è certo pensabile che 
il commercio possa - essere 
messo in crisi a Città di Ca
stello dall'apertura di un pun
to di vendita di 438 metri, 
quale quello della Coop. so
prattutto se si ha presente 
che le organizzazioni dei com
mercianti si erano espresse 
A favore della concessione di 
una licenza di ben altre pro
porzioni alla «Abbondanza». 

Eccessiva, quindi, e perfino 
strumentale — sottolinea il 
comunicato del PCI — la pro
testa contro la Coop. Come 
chiaramente strumentale ap
pare l'atteggiamento della 
DC, uscita con un proprio ma
nifesto. che è mossa dal ten
tativo di cavalcare la tigre di 
una protesta che. tra l'altro. 
rischia di mettere i commer
cianti nel vicolo cieco dell'iso
lamento e che ha il sapore di 
una lotta in difesa di privi
legi settoriali. Quel privilegi 
che oggi — afferma ancora il 
comunicato comunista — In 
Italia tutte le forze politiche 
dicono di dover superare. 

Ribadendo la giustezza 
della «celta della giunta, cioè 
suddividere tra Coop e Com-
mercialix-ogreaso 1 1.03» me

tri a disposizione, le sezio
ni comuniste ritengono che 
consumatori, commercianti, 
forze politiche e sindacali pos
sano ritrovarsi per affronta
re con la serietà e la serenità 
necessarie i veri problemi 
della distribuzione. 

Anche la lega provinciale 
delle cooperative ha reso ie
ri nota, tramite un manife
sto. la propria posizione sui 
fatti di Città di Castello. 

In sostanza, dopo avere ri-
cordato il ruolo positivo co
stituito nell'economia dell' 
Alto Tevere dalla Coopera
zione, si dichiara: « Ritenia
mo che consumatori associa
ti ed esercenti possono dive
nire protagonisti del rinno
vamento della rete distribu
tiva non solo a Città di Ca
stellò. ma in tutto il' paese, 
per questo ci sembra incom
prensibile ed errata la rea
zione degli esercenti alla de
cisione della Giunta comuna
le di concedere la licenza per 
l'apertura di un negozio 
Coop. poiché questo potreb
be significare l'inizio di un 
costruttivo ed unitario impe
gno fra consumatori e opera
tori commercianti 

Nel manifesto si annuncia 
che su questi temi verranno 
approfonditamente discussi 
nel corso di un assemblea di
battito che la Lega ha con
vocato per venerdì 22 a Città 
di Castello, con tutti 1 coope
ratori della zona e la citta
dinanza. 

99-

< PERUGIA - Dopo il passaggio della materia alle Regioni 

Si aprono problemi nuovi anche 
nel sindacato sul tema sanità 

Le questioni di tipo politico e contrattuale sono state discusse al coordinamento 
provinciale della CGIL - Intervista di Cecàti sulla formazione professionale 

PERUGIA — La questione 
della sanità è sicuramente uno 
del temi che sono in questa 
fase al centro del dibattito 
politico e dell'attenzione del
la pubblica opinione. Il pas
saggio con il primo luglio 
delle mutue alle regioni per 
esemplo sta ponendo una se
rie di problemi non seconda
ri non solo alla Regione ma 
anche al movimento sindaca
le. 

Il coordinamento provincia
le di Perugia della CGIL ne 
ha discusso ieri mattina, con 
la riforma sanitaria si pro
filano per il sindacato pro
blemi di tipo contrattuale e 
problemi di tipo politico. I 
primi hanno ragione di esi
stere — lo ha detto Marcel
lo Ramadori che ha intro
dotto i lavori del coordina
mento della CGIL — in quan
to lo spostamento di funzio
ni dal centro alla periferia 
interessa più di una catego
ria di lavoratori. Ai secondi 
il movimento sindacale non 
può rimanere estraneo, data 
la portata (ancora sulla car
ta tuttavia) della legge la 
sua importanza sociale e po
litica e il suo interesse per 
l'intera popolazione. 

Secondo la Cgil tutta la 
questione riguardante la ri
forma sanitaria non può es
sere liquidata senza che i la
voratóri ne diventino parte 
attiva e determinante. Le uni
tà sanitarie locali, ad esempio, 
non possono essere realizza
te solo perché previste dalla 
legge. Devono diventare inve
ce una risposta effettiva al 
bisogni della gente ed è la 
gente che deve preoccuparse
ne direttamente, non lascian
do, per esempio, che siano 
i soli «adetti ai lavori», o-
peratori sanitari, a gestire la 
riforma e le nuove struttu
re previste dalla stessa. 

Sempre sul terreno della 
sanità l'agenzia di stampa 
«Umbria notizie» riporta ie
ri una importante intervista 
con il compagno Vittorio Ce
càti assessore regionale alla 
sanità sul convegno nazionale 
sulla formazione del persona
le sanitario che si è svolto 
a Perugia nei giorni scorsi. 

« Il convegno — afferma Ce
càti — ha avuto un succes
so aldilà di ogni nostra pre
visione. La presenza è stata 
doppia di quella prevista. E 
questo perché c'era una no
tevole attesa nei confronti 
le A i k t » * # 4 f t rei 
ne*7$iii pròwWrm de 
zione del personale sanitario 
a tutti i livelli». 

Cecàti riferendosi poi alla 
proposta di legge unitaria del
le regioni « norme " provviso
rie sulla formazione del per
sonale non medico e del ser
vizi sanitari», aggiunge che 
« la proposta ha due scopi: 
da un lato mettere ordine 
nel campo delle professioni 
sanitarie ausiliarie e quindi 
del sistema formativo finora 
caratterizzato da grande con
fusione per l'assenza di un 
adeguato quadro di riferimen
to legislativo ».. 

Il secondo scopo della leg
ge è quello di superare la 
situazione di conflittualità 
molto accentuata e di vec
chia data fra lo Stato che 
vanta riserve di competenza 
in qualche settore e le Re
gioni che subiscono tutti i 
contraccolpi dell'arretratezza 
del quadro legislativo vorreb
bero intervenire ma sono pri
ve di potere. 

Il compagno Cecatl riferen
dosi al rapporto fra scuola, 
università e servizi dice: «Ab
biamo avanzato una ipotesi: 
abbiamo cioè voluto esamina
re come si colloca la forma
zione professionale del perso
nale sanitario nell'ambito de
gli indirizzi in cui si arti
colerà la scuola secondaria 
superiore e quale dovrebbe 
essere il ruolo delle Regioni. 

L'ipotesi avanzata e sotto
posta al dibattito del conve
gno è che il sistema scola
stico dovrebbe occuparsi di 
tutta la formazione cultura
le, mentre ai servizi sanita
ri dovrebbe essere affidata 
la competenza di tutta la for
mazione professionale. La re
gione dovrebbe costituire il 
momento di raccolta fra la 
scuola e il mondo del lavo
ro». : , 

Dibattito su 

« Masse e potere » 

Una immagine della variante che immette nel quartiere Cospea 

u à i i u -
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Il consiglio comunale ha affrontato nell'ultima seduta il 
problema dei servizi — Saranno costruite nuove scuole 

Dopo l'ultimazione degli edifici in costruzione 

Sfiorerà i settemila abitanti 
iklfrrttiere Ooipei^dhsTerni *c 

TERNI — Cospea, una volta 
ultimata la realizzazione de
gli edifici in costruzione, sa
rà uno dei quartieri più den
samente popolati. Ma quale 
sarà il suo aspetto? Non c'è 
il rischio che ne esca fuori 
un « quartiere dormitorio », 
un ' agglomerato di palazzi, 
senza un minimo di vita so 
ciale? 

Nell'ultima seduta del Con
siglio comunale, l'assessore al
l'Urbanistica. Giacomo Por-
razzini ha affrontato questo 
problema, esponendo in una 
sintetica, quanto puntuale, re
lazione quale sarà, secondo 
il progetto, il volto del quar
tiere. 
- Quando i palazzi in costru
zione • saranno terminati, a 
Cospea abiteranno, comples
sivamente, circa 5.600 perso
ne. Secondo quanto previsto 
dal Piano, quando tutte le 
aree per l'edilizia economica 
e popolare, saranno state edi
ficate. il quartiere conterà 
6.700 abitanti. Una delle ca
ratteristiche, come ha spie
gato Porrazzini, di questo 
quartiere è di essere sorto 
dopo una intensa fase di par
tecipazione. Sono stati gli 
stessi componenti delle coo
perative che poi vi hanno co
struito a definire i contorni, 
le caratteristiche del Quar
tiere che sarebbe sorto. 

E' vero, ha aggiunto l'as
sessore alla Urbanistica, che 
molti di quelli che hanno par
tecipato alle discussioni, non 
hanno poi potuto costruirvi, 
perchè non tutte le coopera

tive hanno ottenuto dei finan
ziamenti, ma ciò non toglie 
niente alla democraticità del
le scelte effettuate. 

Ma quali sono i servizi che 
sorgeranno nella zona? A Co
spea, sempre secondo il Pia
no Urbanistico, dovranno es
sere costruite quattro scuole 
materne, un asilo nido, 2 scuo
le elementari, una scuola me
dia inferiore e una superio
re. Questi edifici scolastici oc
cuperanno un'area di 47.800 
metri quadri. Per ogni abi
tante si ha una dotazione di 
7,1 mq., 

Vi dovranno poi sorgere: 
un centro commerciale, un 
cinema-teatro, uffici, un al
bergo, un centro civico cul
turale. una chiesa. Anche in 
questo caso si ha uno stan
dard superiore a quello re
gionale. in quanto per ogni 
abitante sono stati previsti 
4.3 mq. da riservare a que
sto tipo di servizi. Tra verde 
pubblico e attrezzature spor
tive è prevista una dotazio
ne di 145000 metri quadrati. 
' Sorge però spontaneo un 

quesito: dove l'Amministra
zione ' Comunale, in un mo
mento di ristrettezza come 
questo, prenderà 1 finanzia
menti per trasformare questi 
progetti da segni sulla carta 
in realtà? 

L'assessore Porrazzini ha 
cercato di rispondere anche 
a questo interrogativo. Per 
quanto riguarda le scuole. 
esse sono di competenza del
lo Stato. E qui comincia una 
nota dolente. Si sa che i fi

nanziamenti arrivano col con
tagocce. Per il triennio in 
corso il Comune non ha po
tuto fare altro, coi soldi di 
cui poteva disporre, che av
viare il completamento della 
scuola elementare esistente e 
appaltare i lavori per la co
struzione di due scuole ma
terne. C'è quindi solo da spe
rare in una diversa politica 
governativa o in «soluzioni 
di ripiego ». 

Per quanto riguarda inve
ce i servizi sociali, in parti
colare il centro civico, il po
liambulatorio, la sala poliva
lente, l'Assessore all'Urbani
stica, ha detto che il Comu
ne, da solo, non potrebbe mai 
realizzare questo complesso 
di opere. Si sta cercando al
lora di arrivare a un accor
do. da discutere con il con
siglio di quartiere, con gli 
stessi imprenditori privati. In 
base a questo accordo il Co
mune cederebbe tutta l'area. 
sulla quale possono anche es
sere realizzate altre struttu
re di tipo commerciale, e ne 
riceverebbe in cambio le at
trezzature appena accennate. 

Più facile il discorso per 
il verde pubblico. La conven
zione fra Comune e costrut
tori edili prevede che il ver
de sia attrezzato contempora
neamente alle abitazioni. Fi
nite queste, dovranno essere 
realizzate anche le zone di 
verde. Saranno pure costrui
ti in breve tempo due spazi 
sportivi multifunzionali. 

g. e. p. 

TERNI - L'esperienza originale del « Gruteater » raccolta in volume 

Da Brecht alla storia di se stessi 
TERNI — Besson: «Che cosa 
pensate della frase: anche 11 
minimo atto in apparenza 
semplice, osservatelo con dif
fidenza». • - ' • 

Operaio: • «Praticamente 
molto spesso ognuno di noi 
accetta come naturali delle 
cose che vengono fatte nor
malmente e sono mostruose. 
Perciò l'importante è non ac
cettarle passivamente ma 
chiedersi il perchè queste co
se avvengono». 

E* una battuta fra le più 
significative del seminario tea
trale su «rinnovamento e 
classe operaia », che si svolse 
a Temi nel gennaio del "75. 
Per quindici giorni, un centi
naio di lavoratori della 
«Terni» presero parte a 
questo seminario, utilizzando 
le 150 ore per esaminare. 
discutere, rappresentare li 
testo didattico di Brecht 
«L'eccezione e la regola». 

In questo lavoro gli operai 
delle Acciaierie furono guida
ti dal regista della RDT. 
Benno Besson, soprainten-
dente del Teatro del popolo di 
Berlino Est e profondo co
noscitore dell'opera brechtia
na, , 

La frase che abbiamo ri
portato per certi aspetti 
rappresenta 11 succo del 
dramma didattico: non bi

sogna mai considerare nor- \ li della Iniziativa del movi- | laminatoio a freddo. 
ma. cioè regola, quello che 
accade quotidianamente, né 
giudicare eccezionali, non 
normali, quegli eventi che 
awngono al di fuori della 
regola. Si tratta quindi di un 
invito alla riflessione critica, 
alla partecipazione creativa, a 
non adagiarsi nel quotidiano, 
a scavare dentro i fatti che 
sembrano più logici più 
normali. 

Quel seminarlo, il cui rilie
vo fu nazionale, ha rappre
sentato 11 punto di partenza 
di una esperienza che conti
nua fino ad oggi: il Gruteater 
(Gruppo Teatro Terni) un 
gruppo teatrale di base, qua
si per intero composto da 
lavoratori della « Terni ». Ora 
gran parte del materiale re 
Bistrato al seminario con 
Besson e tutti t documenti 
che attestano l'evoluzione del 
Gruteater sono stati raccolti 
in un libro, dal tlto'o «Tea
tro Operaio » curato da Italo 
Moscati e edito dalla Coines. 

Il libro dovrebbe essere 
presentato ufficialmente al 
Festival nazionale de l'Unità 
di Modena, a cui il Gruteater 
è stato invitato a partecipare. 

A . scorrere le pagine del 
libro si rivivono le fasi sa
lienti del seminario e si ri
percorrono le tappe princlpa-

mento operaio e del sindaca- j In una intervista, Besson 
to sul fronte del rinnovamen- dichiarerà in seguito: « I la
to culturale a Terni. | voratori facevano rapidamen-

Il seminario parte come i te. con molta fantasia e in 
tentativo di utilizzazione spe
rimentale delle 150 ore. Quale 
rapporto - deve intercorrere 
fra la classe operaia e il 
mezzo della comunicazione 
teatrale? L'interrogativo cui 
devono rispondere i cento la
voratori, partecipanti al se
minario, fondamentalmente è 
questo. Si comincia con la 
lettura dell'opera e con l'e
same del personaggio de 
«L'eccezione e la regola». 
Tutta l'operetta viene letta 
collettivamente, e dalla lettu
ra si passa rapidamente alla 
recitazione. 

Dopo le prime tre giornate 
di lavoro i dieci personaggi 
del dramma didattico hanno 
un volto e un nome: il mer
cante è un lavoratore del re
parto profilati, la guida è un 
impiegato dell'ufficio orga
nizzazione del lavoro, il por
tatore è un impiegato del 
settore lavorazioni speciali. Il 
giudice invece è un imbrat
tare del DCC. I cancellieri 
del tribunale, i poliziotti. 
l'albergatore, persino la vedo
va del portatore vengono tut
ti dalla fabbrica: dal Martin. 
dal laminatolo a caldo e dal 

modo effettivo, lo spettacolo, 
Io mettevano in relazione con 
la lotta sindacale in fabbrica, 
con il loro lavoro quotidiano, 

Il seminario non termina 
con la partenza di Besson. 
Per cinque giorni 1 lavoratori 
che hanno partecipato conti
nuano a incontrarsi, alla Sala 
Panni, divisi in gruppi di la
voro, per mettere a frutto 
quanto è stato discusso ed 
approfondito durante il semi
nario. Cosi « L'eccezione e la 
regola» diviene uno degli 
dalla Sala Farini il gruppo si 
sposta nei quartieri, nelle 
scuole, alle feste de l"Unlt.*, 
nella fabbrica stessa. L'espe
rienza del gruppo viene co
municata al cittadini, ai gio
vani alle forze intellettuali. 
In base a questa esperienza. 
dopo un anno, il Gruteater 
avvia una ricerca sulla storia 
del movimento operaio, un 
tentativo per scavare nella 
propria storia, per ridisegna
re la fisionomia della classe 
operaia ternana, per risco
prirne le radici. ' 

Dalla ricerca nasce uno 
spettacolo * Interessante, 
« Giorni del movimento lavo

ratore temano», che non so
lo viene presentato in tutti i 
maggiori centri della Regio
ne. ma in molte parti d'Ita
lia, anche al festival naziona
le de l'Unità di Firenze. La 
ricerca del Gruteater mira a 
farsi più approfondita: costi
tuitisi in cooperativa cultura
le. i lavoratori ed i giovani 
del gruppo ora stanno lavo
rando a ricostruire le vicende 
del '53, l'anno dei massicci 
licenziamenti alle Acciaierie. 

Questo lavoro, questa evo
luzione del gruppo viene ac
curatamente ripercorsa, nelle 
sue tappe principali, nel libro 
edito dalla Coines. La presen
tazione di Italo Moscati co
glie acutamente la colloca
zione del Gruteater nel pano
rama teatrale italiano. 

Dinanzi al fallimento degli 
stabili, alle difficoltà ed agli 
elementi contraddittori pre
senti nelle cooperative teatra
li. dinanzi alle spaccature av
venute nell'avanguardia, il 
fenomeno dei gruppi di base 
va affermandosi prepotente
mente. «Non hanno un pro
getto omogeneo — dice Mo
scati — ed hanno ben pre
sente la necessità di evitare 
il ricalco di strade già battu
te. 

m. b. 

Un rilevante 
contributo 

per definire 
una teoria 
marxista 

dello Stato 
« Si tratta, dunque, di co

struire una democrazia che 
sia aperta al socialismo e che 
permetta di giungere a una 
trasformazione socialista fon
data sul consenso, sul mo
mento della egemonia e non 
sul momento della costri
zione ». 

E' uno dei momenti chiave 
della riflessione di Ingrao nei 
saggi raccolti sotto il titolo 
significativo « Masse e pote
re », libro di cui si è discus
so, per iniziatila di « Crona
che Umbre », alla sala Bru
foli del Consiglio regionale. 
Introduttori del dibattito — 
a riprodurre l'intreccio di ri
flessione teorica e milttanza 
politica che caratterizza l'au
tore del libro —. Gino Galli, 
segretario regionale del PCI. 
Sergio Ercini, consigliere re
gionale della DC e il compa
gno Antonio Baldassarre, do
cente di diritto costituzionale 

Concordi i tre introduttori 
sull'importanza dei saggi rac
colti, sul loro rilevante contri
buto alla definizione e all'ap-
profondimento di una teoria 
marxista dello Stzio 

I saggi, scritti nell'arco del
l'ultimo quindicennio, riper
corrono le tappe storiche fon
damentali della Repubblica e 
i momenti più delicati della 
vita del • movimento operaio. 
e lo fanno con quella incisi' 
vita sintetica e quell'incal
zante problematizzare che so
no tipici dello stile di Ingrao 

Galli coglie i pregi del libro 
nel grande rigore critico della 
ricerca, che sa guardare al 
complesso delle forze reali in 
campo (l'analisi delle masse 
organizzate nei grandi parti 
ti, e della DC come espres
sione composita di esigenze 
ed interessi non riducibili ad 
un univoco schema classista) 
e nello sforzo di costruire un 
progetto di transizione al so
cialismo fondato sull'espan
sione della libertà e della de
mocrazia. 

Ingrao non accetta la tesi 
della «continuità» tra fasci
smo e stato repubblicano, la 
Resistenza ha rappresentato 
una « rottura » storica, accen
tuata dall'ingresso delle mas
se organizzate nella vita po
litica. 

Ingrao coglie con molta lu
cidità — ha continuato. Galli 

dal gruppo àliftaeHtJtindemah 
cristiano negli anni '50: dila
tazione dell'intervento dello 
Stato e gestione di parte del
l'apparato pubblico. 

La logica « privatistica » 
porta, invece che alla neces
saria azione coordinata dello 
Stato, alla sua «frantumazio
ne corporativa » e alla len
tezza ed inefficienza della 
macchina pubblica. « La lotta 
sociale, anche la più sempli
ce, non poteva ormai pre
scindere dalla questione del
lo Stato: doveva fare i conti 
con esso, subito, senza più 
rinviare al momento della 
conquista del potere le inno
vazioni istituzionali ». « Per
ciò la riforma dello Stato — 
dice Ingrao nella introduzio
ne — è il vero banco di pro
va: è forse la principale ri
forma economica da realiz
zare ». 

Quello che bisogna costrui
re è uno Stato che non in
vada la società civile bloccan
done ì fermenti innovatori e 
le forze emergenti, ma che 
trovi ami il suo supporto in 
una solida rete dt democra-' 
zia diffusa. Il potere deve or-
ganlzzarsi in modo da demo- ' 
erotizzare le grandi decisioni 
che orientano l'economia e 
da elevare il peso contrattua
le e politico di masse di pro
duttori oggi subordinati. 

E Ingrao è convinto che la 
trasformazione democratica e 
socialista possa avvenire nel 
quadro costituzionale, perchè 
dentro la Costituzione c'è « la 
coscienza della scissione in
trinseca alla società capita
listica e la indicazione di un 
programma di ricomposizione 
sociale, che sposta le basi di 
classe dello Stato ». 

Obiettivo, questo, irrinun
ciabile per un partito che 
vuole mutare non solo - un 
governo e una maggioranza 
parlamentare ma i rapporti 
di produzione, le basi e l'or
dinamento dello Stato me in 
ultima istanza U modo stesso 
della convivenza umana*. E 
la trasformazione dello Stato 
non può essere delegata a 
a gruppi illuminati di verti
ce». deve diventare « proces
so di massa ». 

ET ti tema caro ad Ingrao 
della « socializzazione della 
politica », che è l'esatto con
trario nella sua visione del 
rinchiudersi « nella parroc
chia e nella boria di parti
to *: senza coprire gli anta
gonismi di classe, è necessa
rio perseguire una « unifica
zione di mondi; una politi
ca di intesa che sia adeguata 
alla gravità della crisi e alla 
complessità dei processi an
che mondiali, 

Chiara è la convinzione tn 
Ingrao che non sono mutua-
bai modelli storici di costru
zione del socialismo: fermo 
restando il grande significato 
della rivoluzione d'ottobre e 
lo spostamento che ha pro
dotto nei rapporti di forza 
mondiali, àalVest non tengo
no « soluzioni valide per ag
gregare da noi oggi un blocco 
vincente, di fronte ai pro
cessi sociali determinati in 
occidente dalla fase del capi
talismo monopolistico di Sta
to*. • ' 

Di qui rorigtnalità detta 
via italiana al tocialttmo. e 
della egemonia della classe 
operaia da realizzare nel con
fronto politico e ideale.-

Stefano Miccoli* 
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